
la pignatta, e Iafciate la materia, che contiene 
per due giorni in digeftione . ApprefTò vuotata 
Ja materia in un lambicco , eh' e fife r dee pofio 
in un fornello col fuo recipiente ben lutato 
nelle giunture , a fuoco di fecondo grado diflil- 
lar farete per metà almeno i’ acqua , che le 
ver falle fopra ; indi Iafciate bene raffreddare il 
lambicco, lo slotarete , e ritroverete ne! reci
piente una buoniiiim'acqua di meliifa, o dì qua
lunque altr’ erba , che ufato avelie , la quale 
vuotata in boccia di vetro, fi dee tenere per 4 
0 5 giorni al fole aperta, indi chiuderla bene , 
e confervarfa. Avvertali , che le acque di fre- 
ico diflillate , non hanno per I* ordinario gran
de odore 5 ma lo acquetano efponendole al fo
le . Li gradi di f̂uoco fono deferirti di fopra 
nel preferite libro", onde è, che ora è fuperfluo 
il parlarne.

*A levare la tintura, ed il fugo ad ogni fiore.

Pigliatili le foglie di quel fiore dal quale vo» 
lete e fugo , e tintura levare . Fate , che 

fieno ben monde , e nette dal verde, o da qua
lunque altro colore , che per avventura folle 
ad effo loro appiccato, ficchè non reftr ad effe, 
che il naturai bello del natio lor colore. E da
to mano a quella quantità di che far ufo vole
te ,  mettetele a diventar paffe un pochino , in
di, impaffite che fieno , le porrete in una caz
za to la  di terra ben verniciata fopra il fuoco , 
mefcolandole, e premendole bene con una fpat- 
tola di legno larga , e forte fino a tanto , che 
fi vedano effe re ben macerate , ed aver rendu- 
to il fugo defiderato . Ciò accaduto , le paffere- 
te per pezza fitta , e lo fpremerete fortemente 
per trar fuori tutta la poffibile quantità di fu
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